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Dopo il voto sul « decretone » 

Editoria: il 6 
ritornerà 

Questioni aperte : (• commissione e 
misure di sostegno e risanamento 

t ROMA - Un altro dei cardi
ni della riforma dell'editoria 
— la normativa sulle coope-

• rative giornalistiche e le 
modalità per .. consentirne 
l'accesso alla proprietà delle 
testate — è stato affrontato 
ieri .dalla Camera nel corso 
dell'ultima ; seduta per ora 
dedicata a questo tema. La 

. riforma riprenderà infatti il 
suo travagliato : iter • parla
mentare. il 6 ottobre, supera
to lo" scoglio della discussio
ne e del voto sul superdecreto 
economico che va in aula da 
martedì prossimo. 

La questione cooperative 
non è stata tuttavia ieri ri
solta con il varo degli artico
li 6 e 7. Si è deciso infatti di 
rinviare al comitato ristretto 
della commissione Interni u-
na più precisa formulazione 
tecnica delle norme, a tutela 
del diritto delle cooperative 

, all'usò degli impianti tipogra
fici necessari alla stampa dei 
quotidiani. :i -

< A testo ' predisposto - dalla 
maggioranza - della commis-
siohe regolava ih modo pun
tuale le modalità di acquisto 
della testata da parte di una 
cooperativa nel caso di ces-

. sazione o sospensione pro
lungata delle pubblicazioni da 
parte dell'editore. Ma', rispet
to al testo . originario della 
proposta di légge unitaria. 
questa formulazione non af
frontava il problema di dove 
e come, la cooperativa avreb
be potuto stampare. . 

Un emendamento presenta
to in aula da: gruppi della 
sinistra riproponeva perciò il 
diritto - della cooperativa ad 
utilizzare vìr almeno un an
no" gli impianti -: adibiti in 
precedenza alla stampa dello 
stesso' quotidiano. Trattando-' 
si di impiànti non dovunque 
reperibili, garantire questo 
diritto ; significa ovviamente 
assicurare la concrèta possi-

; bilità .di ripresa delle pubbli-
~ cazjtorit, TI relatore de., della. 
; legge, MastéllàAìed .fl_pre.SJ-
• dente della commissione inter-

nù Mammì. hanno riconosciu
to la.fondatezza di questo ri
lievo (che è stato al centro 
di un Hitervento del compa
gno. Giorgio Macciotta). ed 
hanno richiesto una sospen
sione del dibattito per meglio -
coordinare l'intero testo della 
normativa in favore delle 
cooperative. ' . - • ' — « • 

Si può comunque ritenere 
ormai acquisito • il consenso 
di - un vasto *•- schieramento 

' parlamentare su questo altro 
significativo capitolo della ri
forma. -dopo i rilevanti risul- ; 
tati .'"• conseguiti -r> nei giorni 
scorsi con il. varo delle nor
me sulla - trasparenza della 
proprietà • editoriale' e sulle 

. misure anti-trust che tendo
no ad impedire (anche re-

. troattivamente) la concentra-
•zipne delie testate. Critiche 

' alla retroattività della nor
ma sono state rinnovate da 
parte de e da parte della Fe
derazione degli editori. 

Con la ripresa ad ottobre, 
si affronteranno gli ultimi 

' due rilevanti nodi della ri
forma: l'istituzione - della 
Commissione per l'editoria e 
le misure di risanamento e 
sostegno. Sulla commissione. 
i comunisti sono impegnati a 
riaffermare norme coerenti 
con la sentenza della Corte -

-Costituzionale che attribuisce 
al Parlamento (o ad organi 
da esso derivanti) e non al
l'esecutivo l'esercizio dei po
teri di vigilanza sulTinforma-

. rione. Per le misure finanzia
rie. è del tutto evidente che 

" si dovrà pu«*are con esse ad 
interventi di reale risana
mento. 

g. f. p. 

À Bologna 
sì incontrano 

i dirìgenti delle 
municipalizzate 

BOLOGNA — Promosso dal
la- Confederazione ~ italiana 
del servizi pubblici degli enti 
locali (Cispel) avrà luogo il 
23 settembre à Bologna — Pa
lazzo dei Congretsi — U « tv 
incontro nazionale» dei pre
sidenti e direttori delle azien
de municipalizzate dedicato 
ad-un esame dei problemi eco
nomici, finanziari e di pro-

che si presenta* 
die pubbliche. 
partecipano àn-

i e gli «Messori 
•OK ftnmieipalizsate. 

oltre a fornire 
er dibattere su 

_. temi'* carattere ge
nerale, *»ià dedicato ad un 
esaane dènt larficaitoni che la 
c S « M proporre, insie
me c*n fintai. al Governo, ti-
le tari» JWtttklu e.age toro 
rapeeaaevtettse. pai lane nt ari 
In visto .dell'adozione sia delle 
misure generali per la finan
za locale sia di quelle finan
ziarie per l'imminente nuovo 

La famiglia 
è intèrna 

del Sinodo 
mondiale 

dei vescovi 
CITTA' DEL ' VATICANO * -
Il quinto Sinodo mondiale 
dei vescovi, convocato dal 
papa in Vaticano per il 26 
prossimo ed i cui lavori du
reranno un mese, avrà per 
tema «I compiti della fami
glia cristiana nel mondo di 
oggi ». Si tratta di una pro
blematica divenuta assai viva. 
anche sul piano dei rapporti 
tra Stato e Chiesa, soprattut
to dopo che. in molti paesi, 
fra cui il nostro, sono state 
introdotte leggi che. regolano 
il divorzio e l'aborto. Anche 
in Italia la polemica si è fat
ta accesa. Le recenti prese di 
posizione di Papa Wojtyla nei 
confronti della legge sull'a* 
borio, con i discorsi dell'A
quila e di Siena Xcome già il 
discorso '•• di Chicago durante 
il suo viaggio negli Stati Uni
ti) l'hanno rinfocolata. >;;- •v-'i! 

Nel presentare ieri ai gior
nalisti il documento prepara
torio redatto sulla base dei 
contributi dei diversi episco
pati, il segretario del Sinodo, 
mons. Giuseppe . Tomko. ha 
tuttavia evitato ogni polemica 
e ogni riferimento agli inter
venti ; del Papa, eludendo le 
domande dei giornalisti che 
rimarcavano i -ritardi del 
magistero pontificio di fronte 
ai mutamenti verificatisi ne
gli ultimi anni nella vita.del
la coppia e nell'istituto fami-. 
Ilare., MqiW Tomko ha dovu
to annettere che se, sui 
pianò dei princìpi, la dottrina 
della Chiesa è. pressoché la 
stéssa, per quanto riguarda 
la pastorale — ossia l'ap
proccio pratico con problemi 
cane il divorzio ed i divor
ziati. l'aborto e le donne an
che credènti che decidono li
beramente . di compiere que
sta scelta — il discorso va 
approfondito. Infatti, il do
cuménto preparatòrio, trat
tando della procreazione e 
dèlia paternità e maternità 
responsabili, ;.: riconosce l'ur
genza di « una. ulteriore ri
cerca scientìfica nel campo 
della genetica e della morale 
per una comprensione' pasto
rale per i fedeli in difficol
tà», al di là dei principi con
tenuti nell'enciclica Bumanae 
vìtae fatta propria da Papa 
Wojtyla con fl. discorso di 
Chicago. Ritiene. ' inoltre. 
e proficuo II dialogo, tra i 
véscovi ed i teologi sui pro
blemi della famiglia » proprio 
al fine di indicare meglio i 
termini del confronto tra 
« mondo di oggi » e « famiglia 
cristiana ». 

Il documento preparatorio 
rileva che. in particolare nei 
paesi occidentali e indu
strialmente avanzati, si è re
gistrato nell'ultimo decennio 

.un progressivo calo dei ma
trimoni Solo in Italia. Degli 
ultimi cinque armi, si sono 
avuti . 81.917 - matrimoni, in 
menò, mentre è aumentato fl 
fenomeno della convivenza 
senza alcun vincolo né reli
gioso né civile. Sono pure 
aumentati i matrimoni civili. 
Cosi sono diminuite le nasci
te. In Italia, dal 1964 al 1978 
c'è stato un calo di oltre 300 
mila unità. E qui è interes
sante notare che, mentre i 
documenti della Conferenza 
episcopale italiana fanno di
scendere in larga parte que
sti fenomeni dalla introdu
zione nella legislazione del 
divorzio e dell'aborto, fl do
cumento preparatorio per fl 
Sinodo che riflette gli orien
tamenti degli episcopati di 
tutto fl monda, pone essen
zialmente l'accento sulle 
« piaghe sodali » - che ai 
chiamano urbanesimo, man
canza dì alloggi, carenza di 
strutture sociali per l'mfaa-
zia. emigrazione, disoccupa
zione. Viene anche sottolinea
to fl ruolo avuto da un pio 
elevato aveflo canaral». nano 

no sviluppata_wm*m_9i^m al 
rapporto tra hv-pnjnmetv 

F stato 
prossimi 
un libro,1 

e discora? del 
gomento Olii, n 
Wojtyla e fl j f c d f b g i ^ e -
scovi », - CnV%"vtad.̂ «n«H<ehe 
Giova** Patto IT Irta*** far 
pesare sull'assise episcopale 
mondiale fl' suo pensiero. • 

Aitaste Santini 

>>Un anno dopo iU^ 

ancora un inverno 
m 

passato nei prefabbricati? 1! ••' i 
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Inceppato l'avvio della ricostruzione, per la irresponsabilità del governo che ha 
bocciato la legge regionale sulla ripartizione dei fondi disponibili (200 miliardi) 

w-
Dalla nostra redazione 

PERUGIA — A un anno dal terremoto, la Valnerlna presenta 
due volti differenti e fra loro contrastanti. In basso, nelle 
vallate, sono sorti nuovi villaggi di prefabbricati, dove abita 

gran parte della popolazione. In alto, in montagna, i prezio
sissimi centri storici di decine di frazioni mostrano ancora i 
segni della drammatica scossa. Le case crollate, i calcinacci 
per le » strade, gli stabili puntellati. v . 

Le amministrazioni si sono mosse quindi in modo rapido ed 
efficiente davanti all'emergenza: in qualche mese tutti hanno 
avuto un tetto (la Regione comunica di aver distribuito oltre 
1.600 prefabbricati), l'enorme patrimonio zootecnico della zona 
ha trovato già sistemazione in apposite costruzioni acquistate 
dall'ESAU. Adesso*però è tempo di ricostruzione e «la terza 
fase» stenta a partire. ' Vt > • ;: v. -- •{<•• ••> •• • • • : ; • , 

r«Il govèrno .—• dice l'assessore regionale Franco Giusti-
nelli — rinviò in aprile, sulla base di incomprensibili cavilli, 
la legge votata in consiglio regionale, che ripartiva appunto 
i fondi (circa 200 miliardi) per intervenire sugli stabili dan
neggiati. Poi si sono sciolti i consigli in prossimità delle ele
zioni; ora non ci resta che ripresentare di nuovo un progetto 
di legge. Abbiamo però accumulato un ritardo di mesi». •> 
•" E ancora: «11 presidente del consiglio dei ministri doveva 
emettere un decreto in aprile, dove venivano elencati tutti i 
comuni colpiti dal terremoto, lo ha fatto però solo, in luglio, 
con tre mesi di ritardo». • • 

I sindaci della Valnerina frattanto elencano dettagliata
mente tutte le cose che ancora mancano e, su delega della 
Regione stanno approntando .« i piani di recupero » dei centri 
stòrici. Gli uffici comunali sono impegnati a raccogliere le 

domande dei cittadini che chiedono i fondi per risistemare le 
loro case. E' la fase insomma delle carte bollate, che durerà 
fino al 30 di ottobre, termine ultimo per presentare le proprie 
richieste. <-; i ^ -<;..-.'•.• .;«.., ..-.•; ',- .,'•. ,••••..•,•.--• 

Occorre far presto, quindi, e le centinaia di persone che 
si recano tutte le mattine al comune di Cascia e di Norcia 
trovano lunghe file. La «macchina burocratica» perde qua 
e là colpi e spesso la gente per stilare le domande è costretta 
a rivolgersi ai liberi professionisti. :•»- ;.,;,.>.'.'-.•.....••,-.-..,-,• .-,:.\ 

E' nata cosi anche qualche speculazione. Una giovane inse
gnante racconta: «Se si va dà un geometra per chiedergli di 
riempire il foglio di carta bollata e di seguire la pratica, si 
devono pagare 100 mila lire ». Intanto sta per arrivare l'inver
no e sarà un inverno passato di nuovo dentro i prefabbricati, 
dove non manca certo l'umidità ed è difficile difendersi dal 
freddo intenso che in Val Nerina inizia a partire dalla prima 
metà di ottobre. ! ; ; . ' •" - ; •-',.» <-. <•'••.: ••••\. r. . :;r-- • 

Un capitolo a parte è rappresentato dallo stato.del beni 
culturali. I parlamentari • comunisti umbri hanno proprio nei 
giorni scorsi, lanciato un grido di allarme con un'interpellanza 
al ministro. L'enorme patrimonio, a causa dei ritardi accu
mulati dalla sóvrlntendenza ai monumenti, rischia di andare 
completamente perduto. La Madonna della N°ve. solendido 
santuario bramantesco, venne completamente distrutta. 

• Allora non pochi tecnici indicarono inun. pessimo restauro 
la ragione del crollo totale. Il ministro Ariosto, sotto la pres
sione di una campagna di stampa, garanti che si sarebbe 
aperta un'inchiesta. Non è mai stata aperta e il governo. 
anche su questo, preferisce tacere. •••-• • » ' • • • • • - • : < 

•« . •. -.>.^-~r 

ROMA — Il primo giorno di scaola par I bambini di MR Ut itala atamaatarè rwnmò 
• - fi-v.: 

Il Senato 
•'aumento 

Il provvedimento di copertura riguarda tutto il personale civile e militare 
dello Stato - Quasi mezzo milione in più nella busta paga al novembre 
ROMA — Gli impegni, una volta tanto; 
sono stati mantenuti. Ieri, méntre per 
quasi dodici.milioni di studenti si ria-: 

privano le scuote, fl Senato ha appro
vato all'unanimità fl decreto per la 
copertura finanziaria : dei ' migliora-: 

nienti economici al personale civile e 
militare dello Stato. È fra questi, ov
viamente, vanno inclusi gli insegnanti. 
Per l'esattezza al personale della scuola -
dovrà essere corrisposta una tantum 
di 10 nula lire mensili lorde - (con ef
fetto dal 1. gennaio 1978K per ogni 
mese di servizio prestato in quell'an
no e di una somma di 40 mila lire 
mensili lorde, a decorrere dal 1. gen
naio 1980. ->..-

-. Si tratta complessivainente di quasi 
mezzo milione che gli insegnanti do
vrebbero trovarsi netta busta paga al 
più tardi à novembre. Prima; però, fl 
provvedimento deve essere approvato 
anche dalla Camera. Il che dovrebbe 
avvenire, stando agli impegni presi da 

Cossiga con i miniatro Sarti, entro 
pochissimo tempo. • . , . - . , . : 

:: ' Insomma, cab questa nota, finalmen
te positiva, l'anno scolastico è rico
minciato. E sono' tornati i problemi: 

," dale aule che mancano e che provo
cano fl ricorso ai doppi e tripli turni; 

, ai professori ; che ancora non sono 
stati nominati. Cominciano ad arrivare 

•' le critìebe. La CGIL-Scuola ha dura
mente commentato 3 modo m cui è sta
to utilizzato fl personale oelle scuole 
materne ed elementari. 

In un documento il ConaigUo nazio
nale degli studenti medi defla FGCI 
ribadisce la necessità di un «terreno, 
unitario su cui sviluppare l'alleanza 
fra forze interne della scuoia e movi
menti dei lavoratori »M giovani stu
denti comunisti hanno anche elabo
rato una piattaforma che dovrà.essere 
la base deQe prossime lotte. «Lo svi
luppo di iniziative suite condizioni ma

teriali degli studenti — affermatavi 
giovani della FGCI — (aule, mancanza. 
di insegnanti, di laboratori, di mate
riale - didattico), può. essere uno dei 
punfì di • partenza per affrontare i 
temi del funzionamento' deQa scuoia ». 
E propongono ancora « migliaia di 
esperienze di base che rompano l'ana
cronismo deUa scuola attuale e .che 
siano la base per un krtervento da 
parte delle forze scolastìcbe sui di
battito in atto alla camera sofia ri
forma della secondaria».. y 7 

Su alcuni punti .concreti « è necessa
rio. aprire defle ; verteaae - specificte 
con il governo. In particolare biennio 

'unico. **Wi*ì*wi» degli esami al - set- ' 
tembre,riforma della maturità». «Sul
la questione defla democrazia — con
clude fl documento defla FGCI — ci 
batteremo per una riforma degli orga
ni coRegfaM che accolga le 

l'acme scorso dai 
». . 

* 

a richiesta del PCI al Senato 

più r 
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; >.) . 

La mancanza di questo strumento provoca difficoltà nell'applicazione 
della riforma • Lèttera di Menano al presidente della commissione 

ROM^ —. Con una lettera 
al ' presidente della com
missióne Sanità del Senato 
Plttella (PSD. 11 compagno 
Merzarlo ha chiesto l'im
mediata iscrizione all'ordi
ne del giorno del lavori 
della commissione l'esame 
del plano sanitario nazio
nale, la. cui mancata ap
provazione sta provocando 
grosse difficoltà ; all'appi!-
cànone della'riforma'sani
taria. Soltanto con il varo 
del plano, infatti, si pos
sono realizzare alcuni de
gli obiettivi fondamentali 
previsti dalla riforma: 
l'avvio di una seria ' pro
grammazione degli - inter
venti; la riduzione degli 
squilibri territoriali che 
stanno • < penalizzando ' 11 
Mezzogiorno, particolar
mente carente dei più e-
lementarl presidi di tutela 
della salute: l'inizio di u-
n'invèrsione di tendenza 
per : eliminare le attuali 
distorsioni consumistiche 
che oltre a non corrispon

dere al quadro nosologlco 
: del. paese sono fattore di 
sprechi intollerabili. -'• 

lì plano potrà, Inoltre, 
offrire solidi punti' di 0-
rlèntamento programmati
co per. 1 vari livelli Istitu
zionali (Stato, Regioni, 
Comuni, unità sanitarie 
locali), affinché le scelte 
siano coordinate e indiriz
zate verso obiettivi di ef
fettivo risanamento n e 
promozione della salute. 

Il senatore Merzarlo de
nuncia i pesanti ritardi del 
governo accompagnati da 
tendenze centrallstiche, 
che tendono a vanificare i 
punti più qualificanti della 
legge. Anche per il plano, 
rileva il parlamentare co
munista. i ritardi non so
no più giustificabili. Il do
cumento doveva essere 
presentato in Parlamento 
11 30 aprile 1979 e if gover
no lo consegnò invece al 
Senato solo il 22 novenii 
ore; ma solo 11 19 marzo 
di quest'anno' superate 

non poche pastoie proce
durali, la commissione fu 
In grado di ascoltare la re
lazione del.. senatore Del 
Nero (DO. Fu In quella 
occasione che vennero ri
chieste stime più aggior
nate per quanto riguarda 
il fabbisogno finanziario e 
le stime di spesa per. 11 
triennio 1980-*82; dati che 
il ministro Ànlasi forni so
lo nella seduta del 22 lu
glio. Oggi pérdj, sottolinea 
Merzarlo, ci sono tutti gli 
elementi per riprendere e 
concludere nel ; più breve 
tempo l'esame del piano, 
scongiurando qosl ulteriori 
slittamenti che rischiereb-
bero di pregiudicarne la 
realizzazione e aggravare 
l'attuale stato di malessere 
particolarmente diffuso 
tra 1 cittadini e gli opera
tori sanitari delle Regioni 
che non hanno applicato 
tempestivamente le misure 
previste dalla legge. •-• 

:';n.-ev: 

Chiuso negativamente il confronto nello Commissioni 

Sarà T 
le sorti « » 

Il provvedimento martedì a Montecitorio - Immotivati 
rifiuti ed esibizioni elettoralistiche della maggioranza 

ROMA — Non sono pochi i 
problemi — di ordine costi* 
tuzionale e sostanziale — che 
govèrno e maggioranza si 
troveranno di fronte, da mar
tedì prossimo in aula a Mon
tecitorio. quando vtrrà in di
scussione 2 cosiddetto «de
cretone» ami-inflazione, il 
cui esame s'è concluso ieri a 
tarda notte nelle commissio
ni iBUancio e Finanze e Tê  
soro della Camera. 

La tnaggtoraan e 11 gover
no avevano a parole dichia
ralo la propria «disponibili
tà» ad un*oanfrento costrut
tivo: di fati» hanno eretto un 
tavKO di ordegni ~ imbarazzati 
e humua?ati. sicché B con
fronto è stato impossfbae. Ti 
PO ha deciso l'altro lari di 
con proèadere più all'un»-
stradone dei pròpri eoenda-

. ménti, che aaranÉW) tutti ri-
pràsentati in aula. Dai ban
chi del fovero» c'è stato 
qualcuno cav ha addirittura 

la inenttahàìità del ricorso al 
decreto lag-ai ì ; B" quanto ima 
tale |aerltiaitupe,aia perico-
loaa è f aefe kacodere. Pan-
doni ha addLiUura preannun-
ciéko a b i due o tre decreti 
spKtfid per ragrioottura: ciò 
dar — par «e suona ammis-
siarte dalla pocheata degli in-
terveatì previsti finora. — con-

L'i dal P a n a 
quella che ormai 

clientelari. talvolta in aper
to contrasto tra loro. Sono 
stati-illustrati una dnquan-
tina di * wnfodanffnti che si 

- sapeva, non 
«ati CAM anche la 
da ha fl suo peso.^) e allo 

sfogo.non si è sottratto nep
pure il ministro dei Trasporti, 
Formica. Né sono mancate 
manifestazioni di incoerenza 
e di vero e proprio contrasto 
tra membri del governo, al
lorquando :l'unp proponeva è 

- l'altro negava questa o quel
la misura di spesa; • -

Abbiamo già dimostrato co
me molte spese.';• oltre che 
illegittime costìtuzionalmente, 
si palesano come difficilmen
te spendibili subito, con fl 
rischio concreto di nuovi re
sidui passivi, n capitolo del-: 
le Partecipazioni statali è em-
bìematfco al.riguardo, e 11 
compagno Andrea Margheri 
lo ha dimostrato. Non sono 
una novità — ha detto fl de
putato comunista — i pro
getti che il «decretone» dô  
vrebbe finanziare. Hanno sem
pre fatto parte di relazioni 
ministeriali e dei programmi 
di investimento ; degli enti, 
che governo, e DC hanno si* 
nora considerato semplici for
malità per strappare soldi 
daflo Stato. Però, i lavori 
progettati .non sono mai ini
ziati. 

Ora,-11 nuovo ministro della 

Tre mjMoni 
per l'Unità 

a 
3 

mlliaai par la 

PP.SS.. De MicheUs, dice che 
la critica dei comunisti al 
passato è sostanzialmente giu-

- sta; ma poi. richiamandosi ai 
punti di crisi, non esita a ri
correre all'arma del decreto. 

: Anzi. UL teorizza '< tosisi» su 
.; una Knea hegatìvai dt abban
dono delle procedure previsite 
dalla legge di riconversione 
industriale. Ad avviso dei .co
munisti si poteva invece fare 
ugualmente presto • bene, se 
si fossero, usati gH strumen
ti previsti: dalla legge per 
spendere i duemila miliardi. 
già stanziati Invece non si 
sono costruite a Gioia Tauro ; 
le fabbriche promesse, né si : 
è fatto nulla per estrarre i l ; 

carbone dal Sulds. La real- ; 
tà è che si è abbandonata -
la strada defla .programma
zione, per seguire scorciatoia 
solo in apparenza rapide e ; 
che non hanno portato (e non • 
portano) ad alcuna soluzione. ; 

Al dibattito in assemblea 
si va dunque con un decreto 
che ha registrato, in sede di, 
esame preliminare, ben scar-. 
se modificazioni (a parte mol
te ripuliture che* la dicono 
lunga sulla sciatteria a sulla . 
improvvisazionB con ' cui ; fl 
provvedimento è stato élabo-
rato' io sedè governativa). 
Tuttavia alcuni ponti sono 
stati segnati à'favor* dell'op
posizione di sinistra. Pòchi, 
è vero, ma quaHTicahtL Co
me fl ripristino deflè nonne 
di salvataggio per le dome 
lavoratrici nel comparto ra>> 
tatìvojdla nscatìzxazfane de
gli oneri social!, la ricondu
zione dei 220 miliardi nel pia
no generale delle ferrovie del-
1» Stato,̂ la limitazione al so
lo 19» dell'anticipo a otto
bre del pagamento deffaoto-

autuonale. '• " 

a.djn. 
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Lottizzazione di tv e giornali: fermò no del Bèi 
zio pubblica nell' 

Tali Do-

( Do Ila prima pagina) 
che ZavoU e De Luca spieghi
no al sindacato i criteri che 
intendono seguire per le no
mine, senza dover aspettare 
che il tripartito sia riuscito 
a garantirsi una maggioran
za pnecostìtuìta, buona per 
far passare qualsiasi organi
gramma. come ha confidato 
lo stesso De Luca. E infine 
c'è questa straordinaria pre-

vsa di coscienza di massa sul 
problema della informazione 
che si sta realizzando nelle 
natte e mille feste oeU'Unità. 

Minucca ha indicato 4 pon
ti sui quali il PCI svilupperà 
la sua azione: 
• allo stato attuale bisogna 
nonànare i direttori alla Re
te 1 e al GR1; deve essere 
l'occasione per far saltare la 
logica secondo la quale l'ima 
tocca alla DC. l'altra al PSI. 
No: bisogna scegliere i mi
gliori professionisti disponibili 
e il PCI avanzerà rose di can
didature per Reto a Testata; 
• il PCI ai batterà contro 
rarrogaate pretesa di caccia 
re dirigenti che hanno dato 
prova di alta pnifessionatità 
• spirito di 

è fatoflcranfle chi si pen
si di potar defenestrare, ad 
esempio. Barbato, direttore 
del TG2. perché — come un, 
alto dirigente della RAI gli 
ha .spiegato — «non è più 
nelle grazie dei'potanti»; -
# una ripresa dell'azione per 
una legge che regoti l'atti vi-, 
tà delle private; fl PCI chia
merà a rispondere defla loro 
premeditata latitanza governo 
e ministro defle Poste (e già 
ieri sera in commissione di 
vigilanza una risoluzione del 
PCI che — mentre chiede al
l'intero consiglio « R A I di 
riferire ih seduta pubblica sai 
rilancio driTaitowla, rasaoìa-
ta correttezza nei criteri per 
le J*»n»* •— «wlt». * •»• 
verno -a mettere subtto or
dine nenetere). m~ aa pan-
to centrale ~- ha detto W-
nucd — perché ai sta ai 11 ai t-
do una nuova fase aafl'as-
salto del grandi grappi pri
vali: 9 1. woiianlaa aanàrà 
il TG naitonalt dal grappa 
RiaoB. monda alle ls.4t. di
rettore Maurieio Csataaaa; nel 
gennaio del |9tl Bartosconi 
lancerà un soo esperimento di 

fl 

• di franto alle torti Budini e 
ai ritardi ahxai il PCI elabo
rerà un suo progetto per fl ri-

e i rilancio del 
Muco come perno 

centrale del sistema italiano 
defla fflHBwcarione,. in un 
equilibrio — fatto anche di 
cotlaboraztone — tra pùbblico 
e privato che garantisca il go
verno democratico defl*tnfor-

Uo giornalista ha chiesto se 
fosse vera la voce —raccolta 
ieri da un paio di gfarnali — 
che i consiglieri d*ainministra-
rione dd PCI staiebbem per 
darà le - - - ^ 

.baro dknettersl? —• ha ascia

le granii Mas. 1 
getti par la RAI 

. « J M * . A iM <*«* soni gf? Qui c*è ssiun-
« poMtìca di ISf. ^ fl «pstaartMBi» dafi*aa-

Tecce, ai 
«vigilanza» 
e Valenza, a Tata, 
raffica) stasnpa del PCI - 1 
destino aWasfeada è 
to. E 

defla 
con resesene di ZavaH • Da 
Loca - già mmocriadl e-

est piar lata aaarfra i 
dada ripesa dai raaa-

di 
la Rete 1; il 

far pasto, al 
del TGL « aa altre d e 

in circolo 
10Ò ndbaivll per comprare 
non si sa quali testate; e fl 
ministro De Mkhelis non ha 
ancora artrgato che casa fa
rà la finanziaria pubblica 
- PuMiedit - par l'edito
ria eoa i suoi » miliardi di 

chiac-

- . farà 
del (Stento ancora no or

dalia DC af
te dmsione a Zuc-
djrettore del settt-

ideatogiea della scu-
»? E utilizzerà i suoi 
atri salvataggi co-

•w nel oaaa dsfia catena dei 
«Diari»? 

da: che si passa fare, ad e-
(Benardl) una legge 

te private cito togttthai i 
si sene gal creati: 

il PCI ricorrerà anche atta 
awai Aratura par far rispetta
re Tthhogo dcfi'aabjto locale 
sancite dafla Corte cosUtesto-
aate; e si farà si meda che la 
RAI aaa rteaaaja marta di 
freate alla Iattanza del ge-
vteao (PaioBii); studtereato 
(Tate) tetta la camaiaBi • I 

legge di 
1? Si 

è chiesto II 
ci. V ownumps» un fòrte e 
preciso impeem> di latta del 
PCL Siamo convinti che que
sta inopia pus trasformarsi in 
una svelto reale, «he l'arro-
fiana ai può sconfìMere ner-
che essa mastra già te 

liscia: ci sono contrasti, divi
sioni resistenze. Ieri hi con
siglia De Luca ha confer
mato che, forse, solo saar-
tedì potrà proporne fl nuo
vo organigratnma. Ma si 
sa che le prime aotivasio-
oi che egli ha offerto per 
giustificare roparasìoM apar-
titoria hanno sollevato estese 
critiche; che non sarà ferite 
far passare altre naararioni. 
d t e l l à si profilano, di awi-
tipakare le alte anigenae par 
shseaaare quésto e qudral-
traavocaade 

«1 

gKecfci afta 
^ .jnam.di Malucci: 

tra le . 
di Martelli (PSI). 
to dal_<Pepolo»; 

fl de Slvastri con-
_. , * • esiste fl rischia 
di ripeterà le cose più brut. 
te dal - • • - - • -
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